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^vantaggi* AT termine delle lezioni 
gli allievi più meritevoli saranno -, 

$ì* 

'i,?: cfttedra di Lingua e Letteratura 
" « italiana dell'Università di Oxford. 

j ' i i ripristinata grazie ai finanziamenti 
ti'.:' " dalla Fiat Per dimostrare ai stra
g i ] pausanti delia Pantera che il bi-
mr nomio cultura-grande industria è 
| «' punibile, pubblichiamo parte del 
4 'programma per l'anno accademi-
.' - : c « 1990-1991. 

1, MEDIOEVO. La diffusione del ve*. 
'• gaie in Italia: analisi degli spot ' 

dalla Tempra. Studio della Divina 
3 Commedia: lo studente dovrà 1 ) . 
' conoscere la struttura dell'Inferno 
• e papere in quale girone s) trova il 
* reparto verniciatura; 2 ) dimostra* 

re che Dante potè uscire dal Pur-
; gatorio solo dopo aver stracciato 

la tessera del sindacato e dal Pa
radiso solo dopo essersi straccia
tole p>|es " 

# , Sti> /NSAgM** 

m' 

assunti in forze al Corriere. 
SEICENTO (disponibile anche in 
versione multipla). Perché Igna
zio di Loyola la consigliava come 
strumento di mortificazione. Ri
cerca: fu Giugiaro a fondare l'ac
cademia della Crusca, i cui com
ponenti presero il nome di Cru
scotti? -

ROMANTICISMO. Vittorio Alfieri e 
l'Invenzione delle cinture di sicu- ' 
rezza. Verrà studiata la figura di 
Leopardi, che per te sua schiena 
deforme può essere definito il pri
mo poeta a due volumi. Esercita
zione seminariale: dopo aver stu
diato il superuomo dannunziano, 
l'allievo dovrà riuscire a vendergli 
una Duna. 

NOVECENTO. Il teatro pirandel
liano, analisi dei «Sei personaggi 
in cerca di auto», ambientato in 
una concessionaria. Il corso si 
concluderà con un seminario sul 
Gruppo '63; gli studenti sono invi-

' tati a prendere posto, a gruppi di 
sessantatre. nella Panda del bidel
lo. 

Singolare trovata: 
I Muppet recitano su una 

carrozza In mezzo alla strada 
tra due ali di popolo 

Pubblico In visibilio per 
la battutadi un pupazzo maldestro 

sui comunisti presto 
al governo in Italia 

fGrande successo della bonaria 
presa in giro di Scotland Yard 
che dimentica In un risforante 

I plani di sicurezza 

I puffi denunciano 
la casa reale: 

«Elisabetta aveva già 
firmato un contratto con noi» 

folUAt« R»Av!Soe: 
"Qvmo ffA SCRiffo 9UBI& 

J^ffÉRMoRo NOfifcRA IVI * 

ili 
iti 

' '• Il luogo dell'appuntamento era il su-
( permercatoEsselunga di viale Piave a Mi-
. lanp. Lasciata era precisa: «Venite lune-
HJH^opo'it eei. prima delta chiusura. È 
~ quasi sempre puntuale, non dovreste 
< mancarla*. Non l'abbiamo mancata. 
""Neanche IO minuti riempiendo, distratti, 
* il carrello di yogurt è mortadelle e all'im-
'. prowiso eccola li. fi Puttanino era davanti 
' a noi. allo scaffale dei legumi. Nella ma

no destra un barattolo di fagioli borlotti, 
nella sinistra il telefono cellulare acceso. 

- «Mario, col lesso preferisci i borlotti o i 
cannellini?... D'accordo. Guarda che del 
Mulino Bianco le Macine sono finite, ti 

* prendo i Tarallucci o i Galletti?... Ok. fra 
. mezz'ora sono a casa. ciao». 

. Assistere alla nascita di un nuovo sog
getto sociale è sempre emozionante: c'è 

•.. Il lascino torbido della «prima volta», l'eb-
,. bjezza di essere trai primi a vedere un fe

nomeno destinato in futuro, lo si intuisce 
immediatamente,'a peggiorare il nostro 

, umore, la nostra capacità di tolleranza, a 
, volte perfino la qualità della nostra vita. 

Lo sappiamo perché è stato cosi in pas-

sfoAMiMVÉK/' 
Gino & Michele 

GENESI DEL PUTTANINO 
sato con il Paninaro, con l'Ultra, con lo 
Yuppie, col Jovanoltide e col Puttanone. 

Antropologicamente il Puttanino (che, 
intendiamoci, non ha sesso) nasce da 
una costola del Puttanone. cui tuttavia 6 
legato da un rapporto non rigidamente 
reversibile. Nel senso che mentre il Putta-
none è quasi sempre anche Puttanino, il 
Puttanino non è detto che sia Puttanone. 
Cioè: chi ha il fuoristrada dime avere il te
lefono portatile, chi ha il telefono iwrtati-
le può avere il fuoristrada. I.a distinzione 
non è oziosa perchè se per il Puttanone, 
parcheggiato in doppia fila, ci siamo 
spinti a chiedere la pena di morte, |>cr il 

Puttanino ci accontentiamo dell'ergasto
lo Poro neanche un mese di meno. 

Itotene ha ragione Rita Levi Montanini 
quando sostiene che all'origine delta vul
nerabilità psicologica che |x>rta molli 
soggetti a imboccare la strada senza ritor
no del telefono cellulare c'è una labilità 
costituzionale, una base biologica. Non 
dobbiamo vergognarci di dirlo: chi usa il 
telefono cellulare al su|tcrmcrcato, al ci-

' ncina.'àl ristorante 6 un melalo dimenici 
È anche una testa di cazzo, ma questo, ci 
rendiamo conto, non è un argomento da 
Premio Nobel. 

Il Puttanino dunque è malato di monto. 

Fra tutti, il suo è l'unico cervello inscritto 
nel paniere della contingenza: non au
menta mai, come le Nazionali Semplici. 
E, naturalmente, abbassa la media. Vor
remmo sbagliarci, ma l'impressione è 
che il Puttanino (come a suo tempo già il 
Puttanone) non sia un fenomeno pas
seggero. Anzi, i segnali sono agghiac
cianti' poiché infatti il telefonino in sé 
non è proibitivo come il fuoristrada, il ter
rore è di vedere presto Puttanini sul tram, 
in coda alla Posta, sul lungomare di Nervi 
o. peggio, a cena con noi Dobbiamo 
molto, moltissimo al telefono, ma quan
do si legge sulla pnma pagina di Repub-
Miai il gndo di dolore di Pietro Citati per
ché telefonando dalla Maremma gli cade 
la linea (sapesse, professore, quel che ci 
casca a noi stando in città... e mai una ri
ga, neanche sull'inserto medico). quan< 
do. ancora, vediamo il Puttanino al su-
IJcrmorcflto. beh allora forse è arrivato 
i>er tutti il momento di fermarsi un attimo 
.i nflctterc. Per capire .se ne vale la pena 
K non ne v.ile la |>ena. «I.a vita, ragazzi, 
non l>moi»tol<i col telefono'». 
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